
Programma
Prima parte

Primo modulo
16 e 17 Febbraio 2018  
La prospettiva relazionale simbolica e i bisogni dei figli nella separazione 

Secondo modulo
2 e 3 marzo 2018
I fondamenti teorici e la metodologia della conduzione del gruppo del GdP

Terzo modulo
16 e 17 marzo 2018  
Gli strumenti e le tecniche del GdP

Quarto modulo
23 marzo 2018
Evento pubblico 

Seconda parte

2 giornate fra aprile e giugno 2018
Start-up e supervisione
 
Settembre 2018 
Seminario di presentazione delle esperienze realizzate   

ALTA SCUOLA DI PSICOLOGIA
AGOSTINO GEMELLI

Corso di Alta formazione

Tutela dei Minori e   
Cura dei Legami
La conduzione dei Gruppi di 
Parola per i figli di genitori separati
Genova, febbraio - giugno 2018
Università Cattolica del Sacro Cuore
Alta Scuola di Psicologia “Agostino Gemelli”

Informazioni
email: consulenza.progetti@unicatt.it
tel. 02.7234.8325
web: asag.unicatt.it



Overview
 La separazione rappresenta un evento critico non solo per la coppia, ma per tutto il corpo familiare, specie in 
presenza di figli minori di età. Sebbene la ricerca scientifica abbia dimostrato che non esiste un legame determi-
nistico tra la separazione/divorzio e lo sviluppo di forme di disagio psicologico e relazionale dei figli, sulla scia 
delle positive esperienze condotte in Canada e in Francia, appare necessario adottare e diffondere delle risorse 
che consentano ai bambini e ai ragazzi che affrontano la disgregazione del loro nucleo familiare, di disporre di un 
tempo e di un luogo per elaborare i loro vissuti emotivi connessi alle grandi trasformazioni che si trovano a vivere.
Su queste tematiche il gruppo di lavoro della Facoltà di Psicologia dell’Università Cattolica, promosso e aggregato 
dal Centro di Ateneo Studi e Ricerche sulla Famiglia, dall’Alta Scuola di Psicologia “Agostino Gemelli” e dal Servizio 
Clinico per la Coppia e la Famiglia, ha sviluppato negli ultimi vent’anni un consistente know-how scientifico ed ope-
rativo ed ha prodotto un’importante attività di ricerca e di formazione, ma anche la sperimentazione e la validazione 
di modelli di intervento clinico nell’ambito della Mediazione Familiare, della Psicoterapia e della Consulenza Tecnica.

Il Gruppo di Parola è uno strumento pensato per accogliere e rispondere in modo specifico ed originale ai bisogni 
dei figli di genitori separati. Esso si configura come uno “spazio transizionale ed intermedio” tra il prima e il dopo 
della separazione e della riorganizzazione familiare, e permette ai figli di dare parola alla sofferenza connessa 
alla rottura dell’unità familiare e consente loro di agire un ruolo attivo nella vicenda separativa e di attribuirle un 
significato comprensibile. Il Gruppo di Parola, non ha finalità terapeutiche, né risolve magicamente tutti i problemi 
connessi alla separazione, ma rappresenta una risorsa fondamentale per dare un nome alle emozioni ed alle dif-
ficoltà sperimentate dai figli, per ipotizzare delle possibili soluzioni, per incentivare la comunicazione dei bambini 
e dei ragazzi con entrambi i genitori e per rafforzare il sentimento di appartenenza dei minori al nucleo familiare.
Il Gruppo di Parola si pone, quindi, in sinergia con la mediazione familiare e le altre pratiche cliniche orientate alla 
tutela dei legami familiari, quale ulteriore strumento di sostegno alla transizione del divorzio.
L’incontro e la collaborazione con l’Associazione OHANA rende possibile proporre nel territorio di Genova un’inizia-
tiva di ricerca e di formazione, finalizzata a diffondere presso gli operatori giuridici e psicosociali la conoscenza di 
questa pratica innovativa e del corpus di conoscenze teoriche ed empiriche che la sostengono.

Obiettivi
La partecipazione all’intero percorso è finalizzata all’apprendimento della pratica di conduzione e delle modalità 
di avvio di gruppi di parola.
Gli obiettivi della prima parte riguarderanno l’apprendimento:
. delle dimensioni psico-sociali della separazione o divorzio, con particolare riferimento ai bisogni e alle possibili 

reazioni dei figli;
. della valenza del gruppo dei pari, analizzando le dinamiche relazionali e simboliche proprie di un gruppo di 

bambini e di un gruppo di adolescenti;
. dei fondamenti teorici, delle metodologie e delle tecniche specifiche per la conduzione di Gruppi di Parola.

La seconda fase del percorso formativo sarà dedicata alla sperimentazione applicativa, supervisione e valutazione 
della pratica del Gruppo di Parola.

Metodologia
Sarà improntata ad una logica attiva e partecipativa e verterà su un’alternanza ed integrazione tra input teorici e 
attività pratiche, attraverso esercitazioni, role playing e simulazioni.
I partecipanti saranno accompagnati nella progettazione e nella realizzazione di un Gruppo di Parola, attraverso 
incontri di supervisione e di valutazione.

Destinatari
Operatori già formati nell’ambito degli interventi clinico-sociali (mediatori familiari, consulenti tecnici, psicologi ed 
assistenti sociali dei servizi di tutela minorile), interessati ad avviare la conduzione di Gruppi di Parola. Potranno 
però essere ammessi anche gli operatori giuridici e sociali che, pur non essendo interessati ad avviare la pratica 
operativa del Gruppo di Parola, siano interessati ad acquisire una conoscenza di tale pratica e a collaborare alla 
sua diffusione.

Docenti e staff responsabile
Direzione scientifica: 
Giancarlo Tamanza, Professore Associato di Psicologia Clinica, Università Cattolica del Sacro Cuore.
Costanza Marzotto, mediatrice familiare didatta, responsabile dell’Osservatorio sui Gruppi di parola del Servizio di 
Psicologia clinica per la coppia e la famiglia dell’Università Cattolica del Sacro Cuore.

Coordinamento didattico e tutorship 
Ilaria Marchetti, mediatrice familiare, formatrice e conduttrice di Gruppi di Parola, Università Cattolica del Sacro Cuore.

Docenze 
Paola Farinacci, mediatrice familiare, formatrice e conduttrice di Gruppi di Parola, Università Cattolica del Sacro Cuore.
Marta Bonadonna, psicologa, mediatrice familiare,  formatrice e conduttrice di Gruppi di Parola, Università Cattolica 
del Sacro Cuore.

Comitato Direttivo del Progetto
Annamaria Calcagno, Avvocato del Foro di Genova,  Associazione OHANA 
Dania Lombardo, mediatrice familiare, Associazione  Co.Me.T.A - Genova 

Durata
Il corso di Alta formazione si terrà tra febbraio e giugno 2018, presso la sede dell’Associazione Ohana.

Quota di partecipazione e modalità di iscrizione
La quota di partecipazione è di euro 1.050,00 IVA esclusa. È prevista la possibilità di suddividere il pagamento in 
due rate, ciascuna di euro 525,00 IVA esclusa; la prima entro il 10 febbraio 2018 e la seconda entro il 2 aprile 2018.

Il numero di posti disponibili è 25.
La domanda di ammissione dovrà essere presentata entro il 10 febbraio 2018, secondo le modalità riportate sul 
sito: http://asag.unicatt.it 

L’ammissione sarà deliberata dal Comitato di Direzione sulla base dei titoli e sulla valutazione del Curriculum Vitae.

Certificazione
Si richiede la partecipazione continuativa a tutti i moduli. Al termine del corso sarà rilasciato un attestato di frequen-
za dall’Università Cattolica del Sacro Cuore.


